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Il progetto formativo-lavorativo 

 
La cooperativa sociale “La Ruota” gestisce da novembre 

2013 il ristorante “Dal Barba” a Villalagarina (nelle 
vicinanze di Trento) attuando un progetto di inclusione 

lavorativa per persone con disabilità.  

Il progetto, denominato “Chance”, nasce per dare 
opportunità di lavoro a ragazze e ragazzi con disabilità 

in un contesto di normalità, nel quale lavorano “spalla a 
spalla e cuore a cuore” soggetti abili e disabili.  



 
Dall’aiuto cuoco al personale di sala sono circa 15 le 

persone con disabilità (disturbo dello spettro autistico, 
sindrome di down, ecc.) che danno una mano a 
portare avanti il ristorante; i ragazzi, accompagnati 
dagli operatori, collaborano anche in cucina a 
preparare tagliatelle, gnocchi, ravioli…  

Qui si sentono protagonisti, valorizzati e responsabilizzati 
in un rapporto paritario.  

E i risultati si vedono, anche a casa. 

 





 

Sperimentare un ruolo lavorativo socialmente riconosciuto 
permette a questi ragazzi di impegnarsi ed esprimersi 
nel rispetto della loro età e potenzialità.  

Al contempo il lavoro, seppur supportato, comporta una 
serie di obblighi e competenze che sono di aiuto alla 
vita sociale quotidiana: riconoscere i diversi ruoli e 
collaborare con il personale normodotato, portare a 
termine i compiti assegnati, rispettare le norme 
comportamentali e relazionarsi in maniera adeguata 
con gli altri, rispettare l’orario pattuito, fronteggiare 
l’errore e la paura dell‘insuccesso, interagire in un 
gruppo e comprendere i diversi punti di vista…  

 
 

 





Obiettivi formativi 

 

 Valorizzare le abilità possedute  

 Accrescere le abilità fisiche e relazionali in un ambiente 

“normale” 
 Acquisire nuove competenze 

 Potenziare la fiducia in se stessi 

 Accrescere il senso di accettazione sociale 

 Stimolare l’immagine di un Sé socialmente non 
emarginato 

 Aumentare il senso di responsabilità 

 Implementare l’autonomia personale. 

 

 





Obiettivi generali 

 

 Permettere alle persone con disabilità esperienze 
nell’ambito lavorativo 

 Favorire l’integrazione e la socializzazione all’interno di 
un ambiente “normale”  

 Sensibilizzare la popolazione verso la problematica 
della disabilità 

 Favorire una nuova cultura di integrazione rispetto a 
soggetti con difficoltà all’interno di un contesto 
normalizzante. 





 
 
 
 
 

 

 

Nel ristorante Dal Barba i ragazzi possono imparare nel 
rispetto del proprio percorso di crescita e della propria 
personale modalità di apprendimento in un contesto 
normalizzante basato sull’accoglienza, ma, al contempo, 
su rigorosi e irrinunciabili obiettivi formativi.  

Ciò permette loro di esercitare l’autonomia e la 
responsabilità per inserirsi consapevolmente e 
attivamente nella vita sociale e lavorativa, nel rispetto dei 
limiti e delle regole, li orienta e sostiene nella 
strutturazione di un proprio progetto di vita dotato di 
obiettivi effettivamente perseguibili basati sui propri 
desideri e potenzialità.  

 

 





Casa “Sebastiano”  
Coredo (TN) 

Fondazione Trentina per l’Autismo Onlus sta ora costruendo 
Casa “Sebastiano” in Val di Non: su una superficie di 
circa 4.000 metri quadrati con una volumetria di 7.000 
metri cubi, che saranno destinati alla residenzialità di 
persone autistiche in gravi difficoltà familiari, a progetti di 
semiresidenzialità che offriranno momenti di sollievo alle 
famiglie e di crescita per i ragazzi autistici, alla 
riabilitazione ed al trattamento sociale e sanitario, alla 
formazione di operatori specializzati. Il centro, che si 
pregia del sostegno della Provincia di Trento, sarà altresì 
un polo collegato al mondo della ricerca, all’avanguardia 
nello studio della patologia.   



Casa “Sebastiano”: l’idea… 





Casa “Sebastiano”: la realtà! 







Inclusione lavorativa a  

Casa “Sebastiano” 

Il progetto Co.Meta: 
In collaborazione con il Dipartimento di Design dell’università 

Politecnico di Milano è attivo dal 2012 il corso denominato 
“Co.Meta” nell’ambito del Laboratorio di Metaprogetto del 
2° anno di corso di Disegno Industriale tenuto dai docenti 
Giuliano Simonelli e Venanzio Arquilla.  

L’obiettivo didattico del corso, alla sua terza edizione, 
prevede, attraverso la progettazione di concept di prodotti 
innovativi funzionali alla riabilitazione di soggetti autistici, 
la sensibilizzazione degli studenti all’utilità sociale del 
design, ponendo al centro del processo formativo temi 
etici.  

I progetti saranno poi realizzati da una cooperativa che offrirà 
opportunità di inclusione lavorativa a persone con 
disabilità.  

 







  
Rispetto ai laboratori protetti, le forme di inserimento 

lavorativo in un normale ambiente di lavoro, adeguato ai 

bisogni delle persone con disabilità, sembrano essere 

più efficaci in termini economici, del miglioramento della 

sintomatologia, nonché di percezione e soddisfazione 

dei soggetti coinvolti. (“Autismo e disturbi dello sviluppo” 
Vol.13, n.1, gennaio 2015 – pp.99-125) 






